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pel t acoli 

n i tursi 

«Inceneritore» 
Lettera di 

precisazione 
ROMA — Riceviamo dal prò» 
curatore legale di Padova, 
dott Giorgio Destro, una lette
ra di protesta per quanto il no* 
stro inviato a Venezia Michele 
Anselmi ha scritto sul film 
«L'inceneritore», di Pier Fran
cesco, che apri la rassegna «De 
Sica». Visto che siamo Invitati 
a pubblicarla «ai sensi dell'at
tuale legislazione sulla stam
pa», ecco tutta intera la nervo
sa precisazione del legale del 
regista. Evitiamo qualsiasi 
commento per non alimenta
re nuove, inutili polemiche, 
vista la scadente qualità del

l'oggetto in questione. 
«In relazione al Vs. articolo 

pubblicato il 29 agosto u.s., pa
gina 12, dal titolo "State atten
ti voi registi!" il Signor Bruno 
Sanguin, legale rappresentan
te della Tecnofilm S.r.l. (socie
tà produttrice del film "L'ince
neritore") mi incarica di fare 
le seguenti precisazioni. 

«La Tecnofilm S.r.l. non ha 
ricevuto, ad oggi, alcunché da 
parte dello Stato per la produ
zione del noto film. 

«Per precisazione si fa pre
sente che è stata avanzata una 
richiesta al Ministero per un 
finanziamento di lire cento 
milioni (e non centocinquan
ta!) somma che, se (forse) ero
gata, dovrà essere restituita 
entro breve termine. 

«Non si tratta quindi di "re
gali" bensì di un semplice mu

tuo di cui, peraltro, se ne dubi
ta l'ottenibili^. 

«Si fa presente, poi, che il 
film è stato realizzato esclusi
vamente con fondi forniti da 
privati, fondi appena suffi
cienti per portare a termine 
un film che, seppur con qual
che lacuna — che la produzio
ne si è impegnata a rimediare 
— ha già ricevuto ampi con
sensi sia dalla stampa locale 
che nazionale, contrariamen
te a quanto affermato nel Vs. 
articolo. 

•Infine, nel riconoscere che 
tutti hanno il diritto di critica
re la realizzazione artistica al
trui, si respinge con fermezza 
la qualifica data dal Vs, gior
nalista di "stupidaggine" ad 
un'opera che ha impegnato a 
lungo ed a fondo un giovane 
regista, valenti attori ed un 
appassionato produttore, qua
le il Signor Bruno Sanguin». 

Nasce a Capri 
un Premio 

di scenografia 
ROMA — Nasce un premio 
completamente dedicato alla 
scenografia teatrale: lo hanno 
istituito il Comune di Capri e 
la Scuola Napoletana di Sce
notecnica. Si tratta di un'ini
ziativa piuttosto interessante 
che dal prossimo anno si pro
pone di segnalare sia un pro
getto inedito di un giovane 
scenografo (finalizzato ad una 
vera e propria rappresentazio
ne) sia l'attività di un artista 
che goda di vasta fama nel 
mondo del teatro internazio
nale. Quest'anno, intanto, il 
Premio Capri (questa l'inte
stazione) sarà dato a Josef Svo-

boda il 29 settembre prossimo, 
nell'ambito di una serie di ini
ziative tutte finalizzate a met
tere in sempre maggior risalto 
il lavoro di artisti considerati 
generalmente «complementa
ri» al complesso delle attività 
sceniche. 

Josef Svoboda, scenografo 
di grande fama, conosciuto da 
noi anche per le sue prove 
«italiane» (fu autore, per altro, 
della splendita scenografia del 
«Cyrano» diretto alcune sta
gioni or sono da Maurizio Sca
parro e che nel frattempo ha 
ratto praticamente il giro 
d'Europa) sarà festeggiato a 
Capri, con una mostra che il
lustrerà tutto il suo lavoro e 
che, dopo la permanenza ca-

firose, girerà un po' tutta l'Ita
la. Il Premio Capri, infine, 

nasce sotto la prestigiosa egi
da del Théàtre d'Europe e del
la Quadriennale di Scenogra
fia di Praga. 

Videoduida 

Raiuno, ore 20,30 

È nata 
una 

stella: 
Judy 

Garland 
Con È nata una stella (1954) si conclude stasera il breve ciclo 

che Raiuno ha dedicato a Judy Garland. Il film, in onda alle 21,30, 
fu una sorta di canto del cigno per l'attrice, che lo produsse in 
coppia con il marito. Diretto da George Cukor, È nata una stella 
ebbe però una vita assai travagliata: dopo le prime proiezioni, il cui 
esito fu a dir poco disastroso, il film venne rimontato, e mutilato di 
una buona mezz'ora, portandolo ai 154 minuti della versione che la 
Rai presenta stasera. Allo scorso festival di Venezia venne presen
tata la versione .restaurata», di tre ore piene, che però la Rai non 
ha potuto assicurarsi per la rassegna. 

Gli interventi sul film non si limitarono a tagli, relativi soprat
tutto alla parte dialogata, •drammatica» del film. Vi furono anche 
un paio d'aggiunte, pereti? la produzione ritenne che un maggior 
numero di canzoni avrebbe attirato più pubblico (tra le sequenze 
inserite ex-novo c'è Born in a Trunk che, anche se piuttosto incon
gruo, è tra i migliori numeri musicali mai girati dalla Garland). Il 
risultato, comunque, è un film migliore sia del titolo originario del 
'37 (con Janet Gaynor), sia del remake del '76 (con Barbra Strei-
sand). 

La trama. Judy Garland è Esther, una giovane cantante che 
l'anziano attore Norman Maine (un ottimo James Mason) scopre 
in uno spettacolo di quart'ordine. La brillante carriera di lei coin
cide con il progressivo appannamento della fama di lui, sempre più 
dedito all'alcool. Ben presto sarà necessario che i due si dividano; 
e Maine, per non influire negativamente sulla sua popolarità, si 
trarrà in disparte, fino a scegliere il suicidio. 

Raiuno, ore 20,30 

Piante e 
animali nelle 

metropoli 
dell'uomo 

«Nuovi mondi.: ma i Nuovi 
Mondi del titolo, l'ultimo capi
tolo del Pianeta vivente non 
sono rosei. Sono le metropoli in 
cui gli animali devono adattarsi 
alle follie dell'uomo, allo smog, 
all'inquinamento, alla terra 
trasformata in asfalto e cemen
to. La fortunata serie scientifi
ca di David Attenborough, che 
ci ha portato a spasso per i di
versi «mondi, della terra, dai 
deserti alle giungle, in cui gli 
animali si adattano ai differen
ti climi e ritmi di vita, non po
teva non approdare che tra gli 
uomini, nelle sue città. L'uomo 
ha cambiato la faccia del piane
ta, molto ha distrutto, ma, in
volontariamente, ha creato 
nuovi angoli dalle particolari 
condizioni climatiche. Nella 
puntata si esamina la capacità 
di adattamento di piante e ani
mali. 

Italia 1, ore 22,15 

Il peggio di 
Bandiera 

Gialla: addio 
anni Sessanta 
II peggio di Bandiera Gialla: così — in tono con le altre trasmis-

iioni tra l'ironico e il nostalgico — continua ancora per due sere la 
trasmissione condotta da Red Ronnie per Italia 1 (ore 22,15). Si 
tratta, come è ovvio, del «meglio di...» delle puntate che per mesi ci 
hanno accompagnato in un viaggio nei ricordi degli anni Sessanta, 
tra Caterina Caselli e i Beatles. Abbiamo riascoltato l'ormai di
sciolta Equipe '84, abbiamo visto invecchiate le star di 20 anni fa, 
e siamo affogati in una ondata di ricordi sonori, molti buoni e molti 
cattivi. Adesso «a gentile richiesta» come sottolinea Red Ronnie, la 
trasmissione prosegue oggi e domani, proponendo tra gli altri 
come ospite Renzo Arbore (nella foto). Un'ultima scorpacciata di 
vecchia musica, quella che nell'estate dell'83 ha spadroneggiato 
sulle spiagge in un clima di revival, e che invece quest'anno ha 
lasciato spazio a nuovi — ma non meno brutti — motivetti. Solo 
Bandiera gialla ha resistito nel campo della nostalgia. Ma, questa 
volta, dovrebbe essere finita davvero. Gli anni Sessanta sono pron
ti a diventare maggiorenni. 

Raitre, ore 20,30 

Raitre, ore 16,30 

Tutti al 
computer! 
Un corso 
televisivo 

Tutti al computer! La Rai ha 
atteso il televideo per incomin
ciare a parlare il linguaggio bi
nario. Ma ora, all'improvviso, 
ogni rete ha la sua pagina di 
informatica. Su Raitre è inizia
to un vero e proprio corso (oggi 
la seconda puntata) per inse
gnare a guardare negli occhi un 
cervello elettronico. Corso di 
informatica va in onda alle 
16,30: mezz'ora per incomincia
re a imparare la lingua del pre
sente (più che del futuro); La 
puntata presentata questo po
meriggio è «Imput e Output»: 
dopo un inizio propedeutico 
per capire di che cosa si sta par
lando, siamo alle prime sillabe. 
11 «si» ed il «no» del computer, 
che sono alla base di ogni calco-
Io, operazione o anche gioco col 
•personal» o col cervellone. 

«Il sosia» di 
Dostoievski 

diventa 
un'opera 

Raitre, per i suoi appuntamenti con la lirica, presenta questa 
•era alle 20,30 // sosia hi tratta del racconto di Fiodor Dostoievski 
da cui il musicista contemporaneo Flavio Testi ha tratto un'opera 
lirica. A dirigere l'Orchestra della Piccola Scala di Milano è stato 
chiamato in questa occasione Roberto Abbado, 28 anni, nipote del 
più celebre Claudio. L'opera // sosia è interpretata dal baritono 
bolognese Gastone Sarti e dal tenore Carlo Gaifa. La RAI ha 
registrato questa trasmissione durante l'esecuzione alla Piccola 
Scala di Milano. 
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Il f i lm Esce la versione del celebre dramma di Bizet diretta da Francesco Rosi 
Musica e immagini si fondono miracolosamente in uno spettacolo di grande qualità 

Carmen trionfa al cinema 
CARMEN — Regia: Francesco Rosi. 
Soggetto: dal libretto dell'opera lirica 
«Carmen» di Georges Bizet scritto da 
H. Meilhac e L. Halévy, tratto dall'o
monima novella di Prosper Merimée. 
Sceneggiatura: Francesco Rosi, Toni
no Guerra. Fotografia: Pasqualino De 
Santis. Coreografia: Antonio Gades. 
Musica: Georges Bizet Scenografìa: 
Enrico Job. Interpreti: Julia Migenes 
Johnson, Placido Domingo, Ruggero 
Raimondi, Compagnia di danza An
tonio Gades. Melodramma. Francia. 
1984. 

Carmen — eroina eponima della 
novella di Merimée e del melodram
ma di Bizet — è un personaggio tal
mente noto da essere divenuto ormai 
uno stereotipo, quasi un luogo co
mune. Ciò, comunque, non toglie 
niente agli Indubbi motivi d'attra
zione sia d'ordine genericamente 
spettacolari, sia d'ordine più imme
diatamente emozionali rinvenibili In 
larga misura nell'intreccio di fiam
meggianti passioni In cui vengono 
via via risucchiati, appunto, la fata-
lissima gitana-sigaraia andalusa 
Carmen, il brigadiere dal cuor tene
ro Don José, il trionfante torero e In
gombrante terzo incomodo Escamll-
Fo, mentre, in sottordine, Micaela, 
ragazza dabbene timorata di Dio e 
degli uomini, spasima e si strugge 
vanamente per lo sfortunato diserto
re-assassino Don José. 

Le apprensioni più fondate per l'o
perazione tentata da Rosi eccezio-

Programma TV 

nalmente finanziata da capitali 
francesi (la singolare «accoppiata» 
Gaumont-Dassault) " erano, ancor 
prima dell'avvio dell'azzardata im
presa, tutti connessi Infatti alla ma
teria narrativa per se stessa — al
l'apparenza molto datata, abbastan
za frusta — ed anche alla frequenza 
e alla varietà con le quali 11 cinema si 
era occupato della patetica-enfatica 
love story ambientata In una Spagna 
di maniera altrettanto manieristica
mente evocata. In tal senso da men
zionare, di rigore, tra le Carmen cine
matografiche del passato, quelle 
umoristiche di Chaplin e Lubitsch, 
mentre, tra le più recenti, sono da 
ricordare ovviamente 1 film presso
ché concomitanti di Jean Lue Go
dard (Prénom Carmen), di Carlos 
Saura (Carmen story) e di Peter 
Brook (La tragedia di Carmen). 

Per quel che riguarda 11 criterio 
scelto da Rosi per rappresentare ex 
novo la pur frequentatissima, celebre 
vicenda d'amore e di morte, lo stesso 
cineasta spiega bene tanto l'intento 
originario che l'ha mosso a tale pas
so, quanto le particolarità del suo 
personale approccio con la storia di 
Merimée e l'opera di Bizet: «Cortnen 
può essere considerata da una parte 
come 'un'operetta' e dall'altra come 
una tragedia. La libertà con la quale 
Bizet ha genialmente lavorato per 
coniugare questi due aspetti, l'ope
retta e la tragedia, è la cosa che mi 
ha affascinato di più e mi ha portato 
ad accettare di fare questo film». 

Di necessaria conseguenza, Rosi 

trova così precisa motivazione per la 
propria riuscita fatica: «Tale mate
ria, e soprattutto la genialità con la 
quale Bizet l'ha espressa, mi sono 
sembrati stimoli sufficienti e validi a 
correre il rischio di un'avventura, se 
non di una scommessa: si trattava 
infatti di far rivivere oggi, nel lin
guaggio proprio di un film, e non di 
quello di un'opera filmata, una 
struttura creata per il teatro musica
le fine Ottocento, conservandone 
certe particolarità ma senza restarne 
limitato... Sono stato rispettoso fino 
allo scrupolo della partitura di Bi
zet... ma sono stato anche rispettoso 
del mio mezzo espressivo che è Im
magine, ritmo e drammaticità della 
parola...». 

In effetti, sta proprio qui 11 pregio 
maggiore di questa ennesima e, pur 
sempre, originale Carmen. Ben lon
tano, dunque, dal ripercorrere ano
nimamente 11 canovaccio abusato, 
Rosi Imprime al proprio lavoro ca
ratteri e segni distintivi Inequivoca
bili. Tanto da farne uno spettacolo a 
metà di acceso verismo drammatico, 
a meta di una spettacolarità solare 
in cui traspare simbolicamente tan
to 11 turgore delle passioni, quanto 
l'irruenza tutta andalusa, mediter
ranea del personaggi. Naturalmente 
11 problema da affrontare a tale sco
po era quello di contemperare storia 
e musica, racconto e canto. 

Il cineasta napoletano ha trovato 
a questo proposito la misura giusta e 
con un tocco davvero felice propone 

una rappresentazione dove alle effi
caci scene di massa e al tradizionali 
contrasti tra 1 personaggi maggiori 
(Carmen-Don José, Escamlllo-Car-
men, Don Josè-Escamillo, ecc.) fa 
puntuale riscontro un raccordo rea
listico di sorprendente lmmediatez-' 
za stilistica-espressiva. 

Sul doppio binario, perciò, della 
materia musicale, rivisitata e ripro
posta con estremo rispetto, e della 
mediazione specificamente cinema
tografica, la Carmen di Rosi non 
scontenta certo 1 melomani più esi
genti, senza peraltro deludere i cine
fili intransigenti. Del resto, ad evita
re le secche del «melodramma foto
grafato» o, ancora, 11 «clnema-mélo» 
bastano per se stesse le ottime pre
stazioni — sia canore, sia e ancor più 
interpretative — di Julia Migenes 
Johnson, splendida e travolgente 
Carmen, Placido Domingo, azzecca
to e patetico Don José, Ruggero Rai
mondi, sfrontato e tripudlante Esca-
millo. Carmen, dunque, ribadisce la 
propria fisionomia stereotipa, ma 
insieme rivela qui Insospettate ri-
frangenze psicologiche-esistenzlall 
di ancora ravvicinata intensità 
drammatica. Di rigore, perciò, un 
«bravo» a Rosi. E un «bravissimi» a 
tutti 1 suoi affiatati collaboratori (at
tori, cantanti, tecnici). Una volta di 
più, Insomma, Carmen ha vinto. 

Sauro Borellì 
• A i cinema Fiamma e Capranica di 
Roma e da oggi al Pasquirolo di Mi la 
no. 

Una caricatura di Sclostakovic 

Il concerto In due serate un 
viaggio nella musica tra Otto e 
Novecento, protagonista il coro 

La Scala 
a cavallo di 
due secoli 

MILANO — Gran successo 
del coro e dell'orchestra del
la Scala che, protagonisti In 
due serate successive, hanno 
dato un notevole saggio delle 
proprie capacità. L'accosta
mento, deciso all'ultimo mi
nuto, è stato un po' casuale 
ma — con la complicità di 
Stravlnsky — è servito a get
tare nuova luce su quel pas
saggio tra Otto e Novecento 
che, ancora oggi, sembra un 
ostacolo Insuperabile a tanti. 

Procediamo con ordine. 
La serata corale, diretta da 
Giulio Bertola, ha offerto un 
programma nettamente di
viso a metà: nella prima par
te ha dominato il luminoso 
romanticismo dei Quattro 
canti di Brahms e di Hymne 
di Mendelssohn; nella secon
da sono esplose Les Noces di 
Stravlnsky che, viste In sce
na o ascoltate In concerto, 
sorprendono sempre come 
una delle più straordinarie 
Invenzioni del nostro secolo. 
Per non parlare della diffi
coltà dell'esecuzione che Im
pegna la massa corale, 1 soli
sti, 1 quattro pianoforti e la 
percussione In un gioco di 
incastri e di contrasti così 
entusiasmante, nonostante 
qualche rigidezza Interpre
tativa, da trascinare 11 pub
blico a reclamarne 11 bis. 
Trionfo, quindi, del coro e 
del solisti, tra cui ricordiamo 
almeno l'eccellente Fiorella 
Pediconl oltre ad Elena Zilio. 

Passando ora alla succes
siva serata, genialmente di
retta da Ghennadlj Rozhde-
stvensklj, incontriamo in 
apertura la famosa Shéhéra-
zade di Rimsky Korsakov 
che è, ad un tempo, il seme e 
11 rovescio del capolavoro 
stravinskiano. Il poema sin
fonico di Rimsky (scritto nel 
1888, un trentennio prima 
delle Noces) è un modello di 
splendore decorativo: un af
fresco di Immagini favolose 
che non finisce mai di incan
tare. La radice, come nelle 
Nozze, è nel racconto popola
re, con questa radicale diffe
renza: Stravlnsky ricostrui
sce (e reinventa) il modello 
russo aguzzandone le spine, 
secondo 11 gusto tagliente del 
nostro secolo; mentre Rim
sky Korsakov lo lucida, lo li
scia con tale ostinata perizia, 

D Raiuno 
10.00-11.45 TELEVIDEO • Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASC 
12.05 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA BELL/. Ol ROMA - Film di Luigi Comencmi. con Silvana Pampa-

rum. Alberto Sordi. Paolo Stoppa 
15.30 OSE VITA DEGÙ ANIMAU 
10.00 L'IMPAREGGIABILE DOTTOR SNUGGLES - Un canone ammalo 
16.25 L'AMICO G1PSY (2* parte) 
17.05 OGGI AL PARLAMENTO - TV 1 ESTATE - All'ombra ragazzi! 
18.05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm 
18.35 Z I M Z U M 2 A M 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL PIANETA VIVENTE 
21.30 £ NATA UNA STELLA - Firn di George Cukor. con Judy Garland 
22.30 TELEGIORNALE 
22.35 £ NATA UNA STELLA - Fdm <2> tempo) 
00.05 TG 1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.15 OSE HANDICAP 

• Raidue 
10.00 11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 IL REGNO DEGÙ ANIMAU • Cartoni animati 
12.10 CODICE ROSSO FUOCO - TetefA-n 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPlTOL 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 VIVENDO IL PASSATO • Telefilm 
15.20 IL POPOLO CHE VIVE LUNGO IL FIUME - Documentano 
15.45 OSE PINOCCHIO PERCHÈ? 
16.65 DUE E SIMPATIA - La faccia nera 
17.30 TG2 - FLASH • DAL PARLAMENTO 
17.40 LA PIETRA DI MARCO POtO - Telefilm 
18.10 CARTONI ANIMATI 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 IPROFESSIONALS - Tetefdm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 BUIO NELLA VALLE (2' ed utoma puntata) 

TRIBUNA SINDACALE • Incontro stampa confmdustna 
22.45 TG2-STASERA 
22.55 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm 
23.45 TUTTOCAVALU 
24.00 TG2-STANOTTE 
00.05 HOCKHEY SU PISTA • Italia-Argentina. Campionato del mondo 

D Raitre 
11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagwie dimostrative 
16.000 OSE L'UNIVERSITÀ IN EUROPA 
16.30 DSE CORSO DI INFORMATICA 
17.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.15 DADAUMPA - Scala reale. Addo cma berla, addo' 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Thomas Dolby (21 
19.00 TG3 • Intervano con Una cartolina museale deta oneteca 
19.35 R. MAESTRO Ol VINCI 
20.05 DSE LIGURIA UN MILIONE Di ANNI 
20.30 IL SOSIA • <* Fodcr M. Dostoevskij 

22.10 TG3 
22.20 IL PELLICANO RIBELLE 
23.30 TG3 

• Canale 5 
8.30 «Alìce», telefilm: 9 «Phyilis». telefilm; 9.30 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 10.30 Film «La feJdmaresciaBa». con Rita Pavone e Fran
cis Bianche: 12 «I Jefferson», telefilm; 12.26 Help; 13.25 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 16.25 «Una vita de 
vivere», sceneggiato: 16.25 «Mary Tyter Moore». telefilm; 17 «Haz-
zard», telefilm; 18 t T i r a w , telefilm; 19 «I Jefferson». tslefHiii; 19.30 
«Barena», telefilm; 20.25 «Enoie Gay», sceneggiato; 21.45 Speciale 
Festival Venezia; 22.45 «Ko jak». telefilm; 23.45 Sport: Footbal ameri
cano; 00.45 «La aposa del mare», con Joan CoHns • Richard Burton 

D Retequattro 
11 «FantasHendia». telefilm: 11.45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 
12.15 Cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio». 
teienovets; 14.15 «Giorno dopo giorno», telefilm; 14.45 Fibn «Spc-
gEaretlo per una vedova», con Warren Beatty; 17 «Scooby Doo». 
cartoni; 18 «Truck Driver», telefilm: 18.60 «Tra cuori in affitto», 
telefilm; 19.30 «Chips», telefilm: 20.25 F8m «Quattro passi sul len
zuolo». con Shirley McLaine a James Cobum; 22.20 U-112. assalto al 
Queen Mary», con F. Sinatra a V. Usi; 00.10 «strike Forca», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Fdm «Pellegrini d'amore»; 
11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bón Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford». 
telefilm; 15 «Cartoon», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», «cartoni anima
ti»: 17.40 «La casa neaa prateria», telefilm: 18.40 «Kung-Fu», tele
film; 19.50 Cartoni animati; 20 .25 Film «Venerdì 13 R». con Betsy 
Palmer e Amy Steel; 22.15 R peggio di Bandura GleMa - Italia 1 Flesh; 
23.15 Film «Bad Ronald»; 00.45 «Ironside», Telefilm. 

D Montecarlo 
18 «Per tutto l'oro del Transvsal», telefilm; 13.30 «David Copper-
fìetd», sceneggiato; 15 Attualità gtomeSstica: 16 Mostra; 17 L'orec-
chiocchio: 17.30 Animai»: 18 «Un uomo vuol satire», telefilm: 19 
Shopping; 19.30 «GK affari sono affari»: 19.55 «La benda dei cinque». 
telefilm; 10.25 QuasigoL- 21.25 «La strade di San Francisco». tefefibn. 

D Euro TT 
12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda». 
telefilm; 18 Cartoni animati: 18.30 Cartoni animati: 19.30 «Marna 
Linda», telefilm; 20.20 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 21.45 Fibn 
«Il figlio di Al) Babà», con Tony Curtis e Pipar Lauri*: 23.30 Catch. 

• Rete A 
7 Cartoni animati; 7.50 Telefilm; 8.20 Telefilm; 10.20 Film: 11.30 
Fdm; 13.20 TS notizie; 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana. a dirirto 
di nascere», telefilm; 15 «Cera a cara», telefilm; 16.30 Fdm alt caccia
tore di taglie», con CSnt WaRier a Richard Basehart; 18 «l'ora di 
Hrtchcock», telefilm: 19 «Cara a cera», tale film: 20.25 «Mariane, il 
diritto di nascere», telefilm: 21 .30 Film «Faustina», con Enzo Cerusico 
e Renzo Montagnsni; 23.30 Film Questo A il mio uomo». 

Scegli il tuo film 
QUATTRO PASSI SUL LENZUOLO (Retequattro, ore 20.25) 
James Cobum, Shirley MacLaine e Susan Sarandon sono il cast di 
lusso di questa commedia, diretta nel 1980 da Jack Smigtat. II 
matrimonio tra Walter e Evelyn, entrambi medici affermati, è in 
crisi. Evelyn, sentendosi trascurata, accetta la corte di Gregg, suo 
fascinoso paziente. Ma il triangolo sì trasforma ben presto in ret
tangolo per l'intervento di Stephanie, fidanzata di Gregg» 
VENERDÌ 13II (Italia 1, ore 20,25) 
È la seconda «puntata* di un film che ha conosciuto un grande 
successo negli USA, non replicato in Italia. Appartiene al filone 
degli horror più sgangherati, la cui presa sul pubblico americano 
pare assicurata. Alice è l'unica superstite dì un massacro avvenuto 
nel campeggio di Camp Crìstal Lake. Cinque anni dopo altri giova
ni si recano sul posto e la furia omicida ai scatena nuovamente. La 
regia è di Steve Minor (1981). In tutta franchezza, gli effettacci e 
gli sbudellamenti non lo rendono un film per bambini 
LA BELLA DI ROMA (Raiuno, ore 14) 
Una ragazza romana è fidanzata con un pugile squattrinato, che 
finisce in galera: La fanciulla trova lavoro in un bar, dove il gestore 
e un suo amico si innamorano di lei. Tutti insieme impiantano una 
nuova attività, ma gli equivoci sentimentali si ingigantiscono, e nel 
frattempo il pugile esce di galera... È una commedia girata nel 
1955, per la regia di Luigi Comencini. Gli attori sono Silvana 
Pampanini, Alberto Sordi e Paolo Stoppa. 
LA SPOSA DEL MARE (Canale 5, ore 0.45) 
Il ciclo «Omaggio a Richard Burton» continua con questo film del 
'57, diretto da Bob McMaught- Stavolta il popolare attore è un 
giornalista, coinvolto insieme ad altri tra naufraghi nell'affonda
mento di un piroscafo inglese. Fra loro c'è anche una splendida 
donna (Joan Collins) di cui il giornalista si innamora. 
U 112 ASSALTO AL QUEEN MARY (Retequattro, ore 22.20) 
Una banda di individui alquanto eterogenei ripesca, al largo della 
Florida, la carcassa di un sommergibile. Nasce subito l'idea di 
sfruttarlo per loschi fini— È un film avventuroso, diretto nel 1967 
dal poco noto Jack Donahue. Ricco, però, il cast: Frank Sinatra, 
Virna Lisi, Richard Conte, Anthony Franciosa. 
LA FELDMARESCIALLA (Canale 5, ore 10.30) 
Il titolo completo comprende anche una parentesi: (Rita fugge— 
lui corre... egli scappa), che la dice lunga sul film. Siamo nell'Italia 
del '44: un italiano, un americano e una ragazza fuggono inseguiti 
dai tedeschi. Ma la faccenda è tutta da ridere, come chiariscono la 
regia di Steno e le interpretazioni di Rita Pavone, Mario Girotti e 
Aroldo Tieri. 
SPOGLIARELLO PER UNA VEDOVA (Retequattro, ore 14.45) 
Warren Beatty e Leslie Caron in una commedia del 1966, diretta 
da Arthur Hill. Un giovane cineasta specializzato in film porno si 
innamora di una bella vedova. Dovrà conquistare, oltre al suo 
cuore, anche quello del suo petulante figliolo. Ma ce la farà. 

da cancellare ogni sorpresa, 
Imprigionando la fantasia 
nel corsetto della perfezione. 

Riascoltando Shéhérazade 
— realizzata con ammirevo
le splendore dall'orchestra 
scaligera e dal primo violino 
Giulio Franzettl — la svolta 
del Novecento appare Inevi
tabile: il troppo finito doveva 
essere rotto per riaprire la 
strada a nuove avventure, 
con gli Inevitabili rischi. 

Il programma di Rozhde-
stvenskij, con la seconda 
parte dedicata a Sclostako-
vic, ci mostra, restando sul 
terreno russo, una tra le tan
te e rischiose scelte contem
poranee. Doppiamente ri
schiosa, anzi, perché le espe
rienze di Sclostakovlc, non 
occorre ricordarlo, matura
no nel clima scolvolto dalla 
rivoluzione e poi dallo stali
nismo, con quel che segue. 
La Suite dalla Katerina 
Ismailova (l'opera censurata 
nel 1926 e parzialmente ria
bilitata nel '63) è quasi un 
simbolo di queste drammati
che contraddizioni. Essa 
contiene 1 cinque intermezzi 
orchestrali che «riassumo
n o , per cosi dire, 11 senso del 
lavoro: pagine, brevi, ta
glienti, dove 11 grottesco sfo
cia nella tragedia. Accanto a '. 
queste pagine corrosive il 
clima del Concerto n. 1 per 
violoncello (scritto nel 1959, 
quando le speranze nel libe
ralismo krusclovlano erano 
ancora vive) è assai più con
fortante: la violenza ironica 
è sviata dal prodigioso vir
tuosismo dello strumento so
lista che canta, corre, si im
penna come una macchina 
lanciata a pieno ritmo su 
percorsi imprevedibili. Il 
Concerto, dedicato a Rostro-
povic, è costruito su misura 
per il prìncipe del violoncel
listi: un vero e proprio «sesto 
grado*, servito ora a confer
mare l'eccezionale abilità del 
solista Yo-Yo Ma (francese 
di origine cinese, come dice il 
nome) che ne è uscito da 
trionfatore. Poi bis (Bach) e, 
s'intende, applausi a non fi
nire per 11 violoncellista, l'or
chestra e II maestro, qui e nel 
resto della serata, tutta al
l'insegna del più acceso en
tusiasmo. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8 .10 . 12. 13. 
19. 23; Onda Verde: 6.37. 7.57. 
8.57.9.57. 10.57. 11.57. 12.57. 
14.57. 16 57. 18.57. 21.03. 
22.57: 6 Segnale orano. La combi
nazione: 7.30 Quotidiano dal GR1; 
7.30 Onda verde mare; 9 Rado an
ch'io '84; 11 «l'educazione senti
mentale»: 11.23-13.25 Master; 
11.30 Piccola Itaka; 14.30 Arte - a 
beato Angeaco: 15 Radouno per 
tutti: 16 n pafanone estate: 17.30 
ESngton '84:18 Europa spettacolo. 
varietà; 18.30 Modo e maniera: 
19.15 GR1 mondo motori; 19.30 
Sui nostri mercati: 19.35 Onda ver
de mare: 19.37 Audobox fcxus: 20 
«La camera»; 20.27 Vita de uomo: 
21.03 «La Fenice»: 23 05-23.28 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22.30: 6 I 
gorra; 7 Bolattino del mare; 7.20 
Parole di vita: 8 Infanzia, come e 
perché; 8.45 Ritratto di giovane 
donna: 9.10 Vacanza premo: 
10.30-12.45 Ma che vuoi? La lu
na?: 12.10-14 Trasmissioni region»-
S; ISLeirnervisteirnposssX: 15.30 
GR2 economia: 15.37 Estate atten
ti: 19-22.20 A/cobahjro: 19.50 
«Orfeo aTmf—no»; 21 Le stale dal 
mattino: 22.50-23.58 Estate iazz 
'84. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.1345.18.45.20.45; 6 Pre
ludo; 6.55-8 30-10.40 • concerto 
del marmo; 7.30 Prima pagina: 10 
Sognare ritafca: 11.50 Pomenggo 
museale; 15.15 Cultura, temi e at
tualità: 15.30 Un certo discorso 
estate: 17 OSE: Cera una volta. 
17.30-19 Spanotre: 21.10 Muso-
sti italiana d'oggi: 22.45 Spaaca* 
opnone: 23 15 H |aa: 
23 40-23.58 • racconto di mezza
notte 

-* . « •5 V ^ 


